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Oggetto: Comitato Regolamentare sull’Agricoltura Biologica (RCOP), tenutosi a Bruxelles in 

data 25 novembre 2014 – art. 37 Reg. (CE) n. 834/07. 
 
 
Con la presente nota si informano le Amministrazioni e gli Enti in indirizzo sugli argomenti più 
importanti discussi nel corso del Comitato in oggetto. 
 
 

1) Regolamento di Esecuzione che modifica il Reg. (CE) n. 889/2008 relativamente alle 
norme di produzione dell’acquacoltura biologica 

 
 
Il Comitato ha approvato a maggioranza l’adozione del Regolamento di Esecuzione (allegato 1) che 
modifica il Reg. (CE) n. 889/2008 relativamente alle norme di produzione dell’acquacoltura 
biologica. Molti Stati Membri hanno lamentato il fatto che il nuovo regolamento non affronta 
l’importante questione relativa alla carenza di avannotti biologici per talune specie. L’Italia, in 



 

2 
 

particolare, ha vincolato il proprio sostegno al regolamento ad un impegno formale della 
Commissione ad affrontare tale problematica entro il primo semestre del 2015.  
 
Si riporta a tal proposito l’impegno della Commissione come risultante dallo Short report 
dell’incontro (allegato 2):  
“ In response to comments from Member States, the Commission committed to further assess the 
issue of organic juveniles availability ahead of the entry into force of the 100% requirement on 
1/1/2016. To do so, the Commission will send the Member States a questionnaire to collect 
information about the current availability of juveniles; it will also contact stakeholders – in 
particular the ones who had submitted comments on the Implementing Regulation – to collect 
further inputs. On the basis of the information collected, the issue will be put on the agenda of the 
Committee before summer 2015”.  
 
 

2) Proposta di modifica del Reg. (CE) n. 1235/2008 riguardante il riconoscimento degli 
organismi di controllo ai fini della conformità e dell’equivalenza 

 
La Commissione Europea si è limitata a informare le delegazioni che è in corso un 
approfondimento tecnico, in collaborazione con EOCC (European Organic Certifiers Council), 
finalizzato ad identificare quali disposizioni previste dai regolamenti europei sul biologico possono 
creare difficoltà applicative nei Paesi Terzi. Tale iniziativa deriva dalla perplessità di alcuni Stati 
membri circa l’applicazione del regime di conformità nei Paesi terzi.  
 
 

3) Certificazione elettronica per i prodotti biologici importati  
 
La Commissione UE ha aggiornato le delegazioni circa l’avanzamento dei lavori del progetto di 
introduzione della certificazione elettronica per i prodotti biologici importati. Al progetto 
collaborano esperti di Olanda, Belgio e Italia, insieme a rappresentanti della DG AGRI, DG 
TAXUD e DG SANCO.  
 
Il progetto consiste nell’integrazione, nell’ambito del sistema TRACES gestito dalla DG SANCO, 
dei certificati di ispezione previsti dal Reg. (CE) n. 1235/2008. 
 
Tale sistema consentirà a partire dalla seconda metà del 2015 di gestire a livello informatico le 
informazioni relative alle importazioni di prodotti biologici in tutti gli Stati Membri.    
 
Il sistema prevede la possibilità per gli attori del sistema (importatori, organismi di controllo, 
autorità competenti) di gestire per quanto di propria competenza il procedimento amministrativo 
relativo all’immissione in libera pratica di prodotti biologici, compresa la vidimazione dei certificati 
di ispezione.   
 
Il certificato di ispezione sarà collegato in maniera automatizzata alla dichiarazione doganale, 
consentendo l’interscambio con le informazioni gestite dalle Autorità Doganali.  
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4) EGTOP  
 
Sono stati presentate le bozze di due nuovi mandati relativi a:  

- fertilizzanti; 
- prodotti per la disinfezione e la pulizia in ambito di produzione vegetale. 

 
Per entrambi i documenti si chiede agli Enti e Amministrazioni in indirizzo di fornire entro il 10 
dicembre eventuali commenti ed integrazioni all’indirizzo: pqa5@politicheagricole.it.  
  
Si ricorda che le richieste di valutazione di nuovi prodotti o sostanze, ai fini di un loro possibile 
inserimento negli allegati al Reg. (CE) n. 889/2008, devono essere corredate da un dossier 
scientifico sulla base dei modelli disponibili sul sito della DG AGRI:  
http://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-advice/documents/index_en.htm.  
 
 

5) Paesi terzi 
 
La Commissione ha informato circa importanti passi avanti nella trattativa con la Corea del Sud, 
anche se per questione di prudenza non sono stati forniti tempi certi per la sua conclusione.  
La problematica principale deriva dal fatto che la legislazione coreana si applica esclusivamente ai 
prodotti trasformati con conseguente difficoltà di raffronto con la normativa europea.  
 
La Commissione, al fine di accelerare i tempi, ha proposto agli Stati Membri di proseguire con un 
approccio pragmatico, mirando a concludere il prima possibile un riconoscimento parziale relativo 
ai soli prodotti trasformati esportati in Corea del Sud, che secondo i dati disponibili costituirebbero 
oltre il 70 % del totale. L’Italia, insieme ad altri Stati Membri, ha dato il proprio assenso a tale 
approccio pragmatico.  
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